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Al Presidente del

Consiglio regionale

dei Piemonte

ORDINE DEL GIORNO J$g

collegato al disegno di legge regionale n. 190 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018" ai

sensi dell'articolo 87 del regolamento interno

OGGETTO: DIMINUIRE IRAP PER AZIENDE CULTURALI E DI PUBBLICO

SPETTACOLO.

Premesso che:

il mondo della cultura e del pubblico spettacolo hanno subito nel corso degli

ultimi anni tagli maggiori rispetto ad altri settori;

negli ultimi 5 anni le risorse per la cultura in Piemonte sono passate dai quasi

100 milioni stanziati per il 2011 ai 40 milioni previsti per Tanno 2016;

Rilevato che:

gli operatori della cultura piemontesi hanno comunque bisogno di fiducia e

sostegno;

visionando le dichiarazioni IRAP 2013, in Regione Piemonte sono presenti

409 attività di rappresentazioni artistiche, 138 attività di supporto alle

rappresentazioni artistiche, 557 creazioni artistiche e letterarie, 33 attività di

gestione di strutture artistiche; sono inoltre presenti 23 attività di biblioteche

ed archivi, 40 di musei, 16 attività per la gestione di luoghi e monumenti

storici, 24 attività degli orti botanici, dei giardini zoologici e delle riserve

naturali;
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una diminuzione dell'aliquota IRAP dello 0,50% per le 1240 attività creative

artistiche e di intrattenimento e per le attività di biblioteche, archivi e musei

porterebbe a un minor gettito di 353.000 € circa.

Il Consiglio regionale impegna la Giunta

A prevedere nella proposta di rimodulazione dell'IRAP una diminuzione

dell'aliquota Irap per le attività creative artistiche e di intrattenimento e per le attività

di biblioteche, archivi e musei al 3,40%.

FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


